
 
 
 
Programma elettorale delle elezioni del Presidente Fise Abruzzo per triennio 2014-2016 
 
Cari amici, 
l’ultimo anno, non solo per la congiuntura economica, è stato un anno particolarmente 
difficile per il nostro mondo. 
Tali difficoltà hanno riguardato sia la nostra Fise regionale che la Fise nazionale. 
E’ passato un anno dove si sono avuti grossi problemi organizzativi all’interno del comitato 
e le controversie e l’instabilità non hanno permesso lo svolgimento di un sereno lavoro. 
Ma non tutta l’esperienza è perduta. Infatti prendendo spunto dalla voglia di fare di un 
gruppo, anzi di una “squadra “ , per dirlo in termini agonistici, di persone che avrebbero 
voluto dare il proprio contributo alla nostra Equitazione già dall’anno scorso nasce la 
candidatura a Presidente  di Giulio Trevisan 
 
 
 
Da qui parte l’avventura di un gruppo di persone, che quasi non si conoscevano, e che  
frequentandosi all’interno del Consiglio Direttivo della Fise Abruzzo, ha imparato a 
conoscersi , ad apprezzarsi ed a lavorare con spirito di sacrificio e lealtà reciproca. 
La forza del gruppo è l’unica garanzia che possa realmente cambiare un sistema che va 
riorganizzato introducendo un metodo di lavoro basato sulla trasparenza e sul 
coinvolgimento di “tutti” coloro che vivono a qualsiasi livello il mondo dell’equitazione. 
In breve sintesi i punti salienti con cui vogliamo qualificare il nostro progetto: 
 
 
 

Riorganizzazione del Comitato 
 

L’ufficio del Comitato Regionale sarà organizzato in una struttura amministrativa condivisa 
composta da persone con adeguata formazione professionale e tecnica.  
Esso dovrà assumere il ruolo di “Agenzia di Servizi” il che significa : dedicarsi 
concretamente alle funzioni di assistenza e supporto ai Circoli ed ai Comitati 
Organizzatori, incrementando le attività svolte e garantendo la correttezza e  l’uguaglianza  
tra organizzazioni e persone. 
In linea con i processi di trasformazione che avvengono nelle aziende si procederà ad 
organizzare delle procedure snelle che prevedano la “dematerializzazione dei 
documenti”. 
Per esempio una qualsiasi pratica  potrà essere fatta da casa senza recarsi nell’ufficio 
federale. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Trasparenza 
 



Il Comitato Regionale deve essere la casa di tutti i tesserati, per questo tutta la 
documentazione che riguarda le attività dello stesso comitato verranno rese disponibili sul 
sito internet in tempi rapidi ed in modo da essere utili a tutti noi. 
In particolare verranno pubblicate entro 7 giorni: 
 

1. Le Delibere del Consiglio   
2. I Bilanci completi 
3. I rendiconti delle spese classificati per singola Disciplina 

 
La trasparenza verrà adottata anche in ambito tecnico. 
Le scelte dei tecnici delle varie Discipline verranno concordate e programmate all’inizio di 
ciascun anno dell’attuale mandato. 
I Comitati Organizzatori delle manifestazioni di interesse regionale saranno scelti nel 
rispetto di criteri chiari, oggettivi e condivisi. 
Gli interessati verranno informati con congruo anticipo sulle date delle manifestazioni e 
sull’assegnazione della manifestazione stessa. 
Nel nostro organigramma abbiamo previsto l’istituzione di una figura scelta tra i Consiglieri 
che avrà la responsabilità della comunicazione e della trasparenza. 
Dovrà cioè vigilare che tutte le informazioni possano essere acquisite da tutti. 
 
 
 
 

Taglio dei costi inutili 
 

 
La riorganizzazione del Comitato dovrà essere orientata a diminuire i costi e ad aumentare 
l’efficienza. 
I nostri tesserati sono i nostri clienti, se i nostri clienti saranno soddisfatti avremo la 
certezza di aver assolto al compito che vorrete affidarci.  
Oggi la Fise regionale non è più dotata di autonomia finanziaria e quindi ogni spesa deve 
essere approvata dalla Fise centrale che poi provvederà al finanziamento delle attività. 
Dovremo superare la logica dell’ultimo minuto. 
Questo passaggio non lascerà più spazio a tante spese inutili e superflue che spesso 
tentano chi governa lo sport. 
Dovremo tornare seriamente a finanziare solo ed esclusivamente lo sport. 
 
 
 
 

Autonomia delle Commissioni e dei Tecnici 
 
 
Le figure che dovranno assumere il ruolo di Responsabili per le diverse Discipline saranno 
scelte sulla base di criteri di correttezza e competenze.  
Nel momento in cui si deciderà di affidare la responsabilità a tali figure verrà predisposto 
un documento che garantisca l’autonomia nell’organizzazione e nella gestione del 
Dipartimento. 
Il Consiglio si riserverà su base trimestrale di verificare l’azione ed i risultati nel rispetto dei 
programmi. 



Anche i Responsabili di Disciplina ed i Tecnici dovranno rispettare il  principio della 
trasparenza.  
I criteri di lavoro e di valutazione dovranno essere chiari e noti a tutti. 
In particolare la selezione delle varie rappresentative regionali dovrà essere effettuata 
sulla base di criteri oggettivi quali i risultati nelle gare. 
 

 
 

Budget suddivisi per Discipline 
 
 

Le risorse messe a disposizione per la parte sportiva verranno suddivise in totale 
trasparenza per ciascuna Disciplina. 
Nel rispetto della solidarietà tra Discipline va tenuto conto che il bilancio della Fise ha 
contributi di  diversa entità. 
Fatti salve i contributi di base chi più contribuirà più risorse avrà a disposizione. 
Questo dovrà essere uno stimolo per ripartire con le Affiliazioni. 
Il responsabile di settore ed i tecnici potranno basarsi su risorse certe nella 
programmazione delle attività. 
All’interno di ogni Disciplina dovremo valorizzare le “ eccellenze”. 
Il Comitato cercherà di organizzare gare in ambito nazionale ed internazionale sul territorio 
per far sì che gli atleti abruzzesi possano misurarsi a casa loro con atleti provenienti da 
altre regioni. 
Dal confronto potrà nascere un processo di crescita che riguarderà tutte le Discipline. 
 

 
 

Allargamento della base dei praticanti 
 

La crisi che il nostro mondo sta attraversando dipende anche un po’ da noi.  
Per troppi anni si è trascurata l’attività di promozione nelle scuole e nel mondo delle 
Università. 
Non si sono stretti accordi di collaborazione per raggiungere e coinvolgere appassionati 
non praticanti che sono la linfa vitale dei circoli. 
Massima attenzione verrà data al contatto con le istituzioni ed il mondo della formazione 
per coinvolgere i bambini ed i ragazzi delle elementari e delle medie che rappresentano il 
futuro e l’esistenza del nostro mondo. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sintesi  delle iniziative per Disciplina 



 
 

FORMAZIONE: 
 
La formazione dei nostri Tecnici è di fondamentale importanza.  
Il settore della formazione ha come obiettivo quello di mantenere e di far crescere le 
professionalità di tutte le Discipline. 
Un tavolo di lavoro con i referenti di ogni Disciplina deve individuare  le specifiche 
esigenze e le priorità per ogni singolo settore. 
 
 
DIPARTIMENTO CLUB: 
 
Il settore Club rappresenta il livello di entrata per i praticanti dell’equitazione. 
Sempre meno i giovani e gli adulti si avvicinano al nostro mondo,  per cui l’obiettivo è 
quello di diffondere la pratica equestre soprattutto presso le famiglie. 
Diffondere la cultura e l’amore per il cavallo avviene spesso attraverso questo 
dipartimento. 
La progettazione interDisciplinare si propone di attivare il reclutamento dei nuovi tesserati 
attraverso adeguati piani di marketing.  
Due le direzioni:  

- a livello di attività ludiche e ludiche agonistiche per bambini  e  ragazzi. 
- a livello ludico-amatoriale fra gli appassionati più adulti. 

 
 
DISCIPLINE OLIMPICHE: 
 
Le Discipline Olimpiche devono godere di un forte sostegno da parte del Comitato. 
Durante il nostro mandato dovrà crescere tutto il movimento per costruire finalmente una  
tradizione regionale di cui poterci vantare. 
Partiremo con il dare giusto risalto a quegli atleti che con sacrificio hanno conquistato 
risultati fuori Regione con l’obiettivo che tutti i cavalieri abruzzesi corrano sotto la nostra 
bandiera. 
 
Per poter ottenere dei risultati opereremo su più fronti ed in particolare aumenteremo  il 
numero delle competizioni all’interno della Regione su più sedi, per favorire le attività dei 
Comitati Organizzatori. L’obiettivo deve essere quello di permettere ai tesserati agonisti lo 
svolgimento dell’attività senza sostenere costi eccessivi. 
 
L’Abruzzo ha un indubbio vantaggio logistico, è raggiungibile da tutto il centro Italia 
attraverso importanti vie autostradali ed è inoltre dotato di strutture con elevati standard 
qualitativi. Superate le carenze organizzative, possono essere organizzate  competizioni 
appetibili ad agonisti di altre Regioni. 
 
Insieme alle altre Discipline si dovrà creare un sistema di impegno continuo di lavoro e di 
crescita dei numeri, partendo dai tesserati dell’equitazione di base per poi farli crescere 
portarli fino alle competizioni agonistiche. 
 
 
 
ENDURANCE: 



 
L’Endurance in Abruzzo può vantare eccellenze. 
Negli anni sono stati  ottenuti risultati di livello nazionale ed internazionale.  
L’obiettivo del Comitato Regionale e del referente sarà quello di continuare in questa 
direzione e ampliare la base  degli appassionati. 
 
Vogliamo  istituire una Commissione Endurance composta da più figure per affrontare le 
problematiche della Disciplina; si deve procedere ad un adeguamento del regolamento 
regionale in rapporto a quello nazionale, al fine di preparare i binomi a gareggiare 
seguendo sempre gli stessi regolamenti. 
 
 
REINING: 
 
Il Reining  rappresenta una realtà importante.  
Le due strutture di altissimo livello presenti in Regione fanno si che  l’Abruzzo sia il punto 
di riferimento anche per le Regioni Lazio,Marche e Molise. Come nell’Endurance diverse 
sono le “ eccellenze” da tenere in considerazione ed utilizzare come testimonial per far 
conoscere la Disciplina. 
 
L’obiettivo della Fise Abruzzo è di far crescere ulteriormente il campionato di gare 
Regionali che deve diventare itinerante , e coinvolgere tutti gli appassionati di monta 
western ed i cavalieri alle prime armi. 
 
E’ importante creare una sinergia con il mondo della formazione poiché in Abruzzo sono 
pochissimi i Tecnici della Disciplina seppur di elevato livello. 
 
Particolare attenzione va prestata anche alle affiliazioni dal momento che in Regione 
esistono dei centri che pur praticando la Disciplina non sono affiliati. 
 
 
 
HORSEBALL: 
 
L’Horse-ball, Disciplina relativamente nuova  del mondo equestre va promossa al fine di 
far conoscere la Disciplina soprattutto ai giovani.  
Molti circoli hanno dimostrato interesse ad introdurlo nella propria offerta per cui sarà 
opportuno organizzare incontri dimostrativi durante le gare di attività ludica. 
 
 
VOLTEGGIO: 
 
Il volteggio è una Disciplina Fei nella quale l’equitazione si sposa con la ginnastica 
artistica. I costi sono ridotti rispetto alle altre Discipline equestri poiché si utilizza un solo 
cavallo per più atleti. Pur non trovando grande diffusione in Regione ha un potenziale 
elevatissimo e per questo va promossa avvicinando anche un target di appassionati che 
ad oggi ignorano l’esistenza di questa elegante Disciplina. 
 
 
ATTACCHI: 
 



Il dipartimenti Attacchi della Regione Abruzzo ha l’obiettivo di diffondere la conoscenza, la 
crescita e lo sviluppo di tale Disciplina che oggi in Regione è praticata in modo marginale.  
Per chi  mostrerà interesse verranno organizzati corsi per il conseguimento del Brevetto 
Attacchi. 
 
TURISMO EQUESTRE 
 

La Federazione Italiana Sport Equestri con il Convegno di Porano (TR) del 18 
settembre 2011 ha dichiarato il suo forte interesse alla crescita dell’attività equestre ed ha 
annunciato un rinnovato impegno per il suo sviluppo quale “importante strumento di 
promozione e valorizzazione del territorio”. 

La FISE ha individuato nella scarsa visibilità e nel poco professionismo le ragioni che 
rendono poco appetibile l’offerta italiana dell’attività equestre per i Tour Operator stranieri 
nell’ambito di una competizione globale in cui concorre anche il turismo natura e sportivo – 
ovvero i due comparti nei quali l’attività equestre coniuga la sua offerta . 

Il programma di lavoro avrà il suo punto forte nello sviluppo di un portale Web e di Apps 
– applicazioni per le tecnologie mobili (smartphone e tablet) – “dove fare convergere tutta 
l’Offerta di settore e farla incontrare con la Domanda”. 
 
 
 
EQUITAZIONE PARALIMPICA : 
 
L’Equitazione Paralimpica sta incontrando un crescente consenso sia a livello Nazionale 
che internazionale. 
Più centri, già impegnati nell’ippoterapia, stanno pensando di promuovere anche 
l’equitazione paralimpica. 
Il Comitato Regionale deve affiancarsi nell’attività promozionale, portando a conoscenza 
tutti gli organi competenti della Regione di questa nuova possibilità per i meno fortunati. 
Per questo i Circoli Ippici che si renderanno disponibili per progetti sul turismo accessibile 
possono vedere incrementata la propria clientela visto che ogni anno in  Europa si 
muovono per motivi di turismo circa trenta milioni di persone con esigenze speciali. 
Riteniamo questa una grande opportunità di lavoro ed allo stesso tempo  un potenziale  
vivaio di nuovi appassionati. 
  


